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INTRODUZIONE 
 

Clinica San Martino s.r.l. ha effettuato una valutazione del contesto aziendale in cui opera 

mediante la mappatura dei rischi e delle attività, in conformità con il disposto dell’art. 6 comma 1 

lett. a) del D. Lgs. 231/2001.  

La Società, inoltre, ha identificato le attività sensibili nel cui ambito possono essere 

potenzialmente commessi alcuni dei reati ricompresi nel Decreto, nonché i processi c.d. 

strumentali nella gestione dei quali, in linea di principio, potrebbero verificarsi le condizioni o 

essere rinvenuti gli strumenti e/o mezzi per la commissione delle fattispecie di reato. 

Al riguardo si rinvia alla documentazione di risk assessment di Clinica San Martino s.r.l., la quale 

deve considerarsi parte integrante del presente Modello. 

Al fine di prevenire o di mitigare il rischio di commissione di tali reati, Clinica San Martino s.r.l. ha 

formulato dei Principi Generali di Controllo applicabili a tutte le attività sensibili, nonché specifici 

Principi di Comportamento e di Controllo per ciascun processo strumentale identificato. 

Di seguito sono illustrati i Principi Generali e le sezioni specifiche di Parte Speciale. 

Nel dettaglio, la Parte Speciale del Modello si compone delle seguenti sezioni: 

A. GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE; 

B. GESTIONE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI, INCLUSE LE CONSULENZE 

PROFESSIONALI; 

C. GESTIONE DELLA CONTABILITA’, DEL BILANCIO E DELLE OPERAZIONI 

FINANZIARIE; 

D. GESTIONE DELLA SELEZIONE, ASSUNZIONE E DEI RAPPORTI CON IL PERSONALE; 

E. GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI CLINICO-

SANITARIE; 

F. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI 

DI LAVORO; 

G. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA AMBIENTALE; 

H. GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI; 

I. GESTIONE DEI RAPPORTI CON SOCIETA’ PARTECIPATE E RETISTE. 
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1. PRINCIPI GENERALI DI CONTROLLO. 
 

Nello svolgimento delle attività sensibili tutti i soggetti coinvolti nelle attività aziendali - siano essi 

apicali, sottoposti, dipendenti o collaboratori di Clinica San Martino s.r.l. - devono seguire i 

seguenti Principi Generali di Controllo: 

- sono legittimati a svolgere le attività sensibili aziendali solo i soggetti preventivamente e 

formalmente identificati attraverso organigramma, job descriptions, puntuali procure, 

deleghe interne che individuano in modo dettagliato i ruoli rivestiti e le mansioni affidate; 

- il sistema di deleghe e procure vigente è coerente con la struttura organizzativa della 

Società. La conoscenza di tali poteri è garantita internamente mediante adeguata 

comunicazione e formazione del personale; esternamente attraverso opportune forme di 

pubblicità; 

- le fasi di formazione delle decisioni e i livelli autorizzativi degli atti in cui queste si 

sostanziano sono documentati e tracciabili; 

- non vi è coincidenza tra coloro che assumono e coloro che attuano le decisioni; tra coloro 

che devono darne evidenza contabile e coloro che sono tenuti a svolgere i controlli previsti 

dalla legge e dal sistema di controllo interno, coerentemente con il principio di 

segregazione delle funzioni;  

- l’accesso a dati e informazioni avviene nel rispetto del principio di riservatezza e, in caso 

di dati personali, delle prescrizioni di cui alla normativa applicabile in materia di trattamento 

dei dati personali.   

L’Organismo di Vigilanza, con il supporto della Società, verifica che i Principi generali di Controllo 

e gli specifici Principi di Comportamento e di Controllo di cui alla Parte Speciale del presente 

modello siano costantemente aggiornati, anche su proposta del medesimo Organismo.  

In caso di particolare urgenza o di impossibilità temporanea a rispettare le prescrizioni di cui alla 

presente Parte Speciale – anche in merito all’assunzione e/o all’attuazione delle decisioni assunte 

– sono ammesse deroghe purché giustificate e tracciabili e ne sia data tempestiva comunicazione 

all’Organismo di Vigilanza.  
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A – GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 
 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello che, a qualunque 

titolo, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L. intrattengano rapporti con 

Pubblici Ufficiali, Incaricati di Pubblico Servizio o, più in generale, rappresentanti delle Istituzioni, 

di rilievo internazionale, nazionale e locale (di seguito complessivamente definiti Pubblica 

Amministrazione). 

 

1. DEFINIZIONI. 
Si ritiene opportuno segnalare che alcune fattispecie di reato contro la Pubblica Amministrazione, 

- come i reati di corruzione - presuppongono che il soggetto agente rivesta la qualifica di pubblico 

ufficiale o di incaricato di pubblico servizio. Pertanto, si segnalano le definizioni di tali soggetti di 

cui al Codice Penale.  

L’art. 357 c.p. definisce il “Pubblico Ufficiale” come colui che “esercita una pubblica funzione 

legislativa, giudiziaria o amministrativa”. Viene chiarito che “è pubblica la funzione amministrativa 

disciplinata da norme di diritto pubblico e da atti autoritativi e caratterizzata dalla formazione e 

dalla manifestazione della volontà della pubblica amministrazione o dal suo svolgersi per mezzo 

di poteri autoritativi o certificativi”.  

La disposizione non definisce le funzioni legislativa e giudiziaria, rispettivamente riconducibili 

(funzione legislativa) all’attività di emanazione delle leggi – da parte dei dai rappresentanti degli 

elettori - e dei decreti legislativi e decreti-legge da parte del Governo e (funzione giudiziaria) alle 

funzioni svolte, nell’ambito di un procedimento giudiziario, da Giudice, Pubblico Ministero, periti, 

consulenti del Pubblico Ministero, interpreti e ausiliari. 

Agli effetti della legge penale è Pubblico Ufficiale anche colui il quale, nello svolgimento di una 

pubblica funzione amministrativa, forma o manifesta la volontà della Pubblica Amministrazione, 

esercitando poteri autoritativi (veri e propri comandi, rispetto ai quali il privato si trova in una 

posizione di soggezione) e/o certificativi (il certificatore attesta un fatto avente efficacia di prova 

fino a querela di falso). 

Ai sensi dell’art. 358 c.p. riveste la qualifica di Incaricato di Pubblico Servizio colui il quale 

presta un pubblico servizio, cioè “un’attività disciplinata nelle stesse forme della pubblica 

funzione, ma caratterizzata dalla mancanza dei poteri tipici di quest’ultima e con esclusione dello 

svolgimento di semplici mansioni di ordine e della prestazione di opera meramente materiale”. 

La norma esclude che l’Incaricato di Pubblico Servizio eserciti poteri autoritativi o certificativi, che 
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appartengono al pubblico ufficiale.  

La figura dell’Incaricato di Pubblico Servizio è riconducibile ai soggetti che espletino compiti 

direttivi o funzioni di concerto nell’ambito di un’attività disciplinata da norme di diritto pubblico (tra 

queste, attività di produzione di beni e servizi di interesse generale assoggettate alla vigilanza di 

un’autorità pubblica; attività volte a garantire i diritti fondamentali della persona quali, ad esempio, 

vita, salute, libertà, previdenza e assistenza sociale, istruzione e libertà di comunicazione). 

2. REATI PRESUPPOSTO. 
All’esito della valutazione dei rischi delle diverse attività aziendali, ad oggi, rilevano quali 

fattispecie di reato astrattamente configurabili:  

Art. 24 D.lgs. 231/2001: 
- malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316bis c.p.); 

- indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316ter c.p.); 

- turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.); 

- turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353bis c.p.); 

- frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

- truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell’Unione Europea o col pretesto di 

far esonerare taluno dal servizio militare (art. 640 co. 2 n.1 c.p.);  

- truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640bis c.p.); 

- frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p.); 

Art. 24bis D.lgs. 231/2001: 
- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615quater c.p.); 

- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.); 

- danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.) 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635quater c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635quinquies 

c.p.); 

Art. 25 del Decreto: 
- Peculato quando il fatto offende gli interessi finanziari dell’Unione Europea (art. 314 co. 1 



   
 8 
 

c.p.); 

- Indebita destinazione di denaro o cose mobili quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell’Unione Europea (art. 314bis c.p.); 

- Peculato mediante profitto dell’errore altrui quando il fatto offende gli interessi finanziari 

dell’Unione Europea (art. 316 c.p.); 

- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319ter c.p.); 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319quater c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.). 

Art. 25decies del Decreto: 
- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità 

giudiziaria (art. 377bis c.p.). 

 

3. PROCESSI E ATTIVITÀ SENSIBILI. 
Si indicano i processi e le attività sensibili nell’ambito della gestione dei rapporti con la Pubblica 

Amministrazione così come individuate nel risk assessment aziendale. 

- Approvvigionamento: 

• Gestione della contrattualistica con esponenti della Pubblica Amministrazione; 

• Gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione (anche con soggetti 

istituzionali o appartenenti ad Enti Pubblici). 

- Erogazione del servizio: 

• Gestione servizio accettazione; 

• Gestione controlli ispettivi e rapporti con funzionari/ispettori. 

- Contabilità e bilancio: 

• Gestione degli adempimenti contabili; 

• Gestione del contenzioso e del recupero crediti; 

• Gestione di liberalità, omaggi, sponsorizzazioni e spese di rappresentanza. 

- Risorse umane: 

• Selezione del personale; 
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• Gestione del personale; 

• Adempimenti fiscali; 

• Gestione delle dichiarazioni assunzione lavoratori stranieri. 

 

4. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l. tra i presidi di controllo nella prevenzione del rischio reato ha individuato 

il seguente protocollo. 

La Società ha dettato i seguenti Principi di Comportamento che si applicano ai Destinatari del 

Modello i quali, a qualunque titolo e per conto o nell’interesse della Società, intrattengano rapporti 

con Pubblici Ufficiali, Incaricati di Pubblico Servizio e, più in generale, con la Pubblica 

Amministrazione. 

 

Ai Destinatari è vietato porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 

comportamenti - individuali o collettivi - che integrino o possano integrare, direttamente o 

indirettamente, le fattispecie di cui sopra. 

Nel dettaglio è vietato: 

- promettere o erogare denaro a favore di esponenti della Pubblica Amministrazione, italiana 

o straniera, al fine di ottenere indebiti vantaggi a beneficio della Società; 

- promettere o concedere utilità di qualsiasi natura a esponenti della Pubblica 

Amministrazione, italiana o straniera, al fine di influenzarne l’imparzialità di giudizio o di 

indurre gli stessi a garantire qualsivoglia vantaggio alla Società; 

- sollecitare un funzionario/ispettore affinché agisca in maniera difforme dai propri doveri 

d’ufficio al fine di promuovere o favorire gli interessi della Società; 

- nel processo di acquisto di beni e servizi, favorire fornitori, consulenti, partner commerciali 

o altri soggetti terzi in quanto indicati da rappresentanti della Pubblica Amministrazione; 

- considerare o proporre opportunità commerciali che possano favorire un rappresentante 

della Pubblica Amministrazione al fine di indurre gli stessi a garantire un indebito vantaggio 

alla Società;  

- accordare omaggi a soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione al di fuori di 

prassi o procedura aziendali o che esulino dalle normali pratiche di cortesia; 

- serbare condotte ingannevoli che possano indurre il rappresentante della Pubblica 

Amministrazione in errore circa la valutazione della documentazione presentata dalla 

Società;  
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- esibire documenti o dati falsi o alterati ovvero rendere informazioni non rispondenti al vero; 

- omettere informazioni dovute al fine di orientare le decisioni della Pubblica 

Amministrazione a favore della Società; 

- presentare dichiarazioni non veritiere alla Pubblica Amministrazione, nazionale o straniera, 

al fine di conseguire indebitamente qualsiasi genere di erogazioni pubbliche, contributi, 

finanziamenti, sovvenzioni esibendo documenti in tutto o in parte non corrispondenti alla 

realtà ovvero occultando fatti rilevanti relativi alle condizioni economiche, patrimoniali o 

finanziarie della Società; 

- destinare erogazioni pubbliche, contributi, finanziamenti, sovvenzioni per finalità diverse 

da quelle per le quali sono state ottenute; 

- sfruttare relazioni esistenti o asserite con un pubblico ufficiale o con un incaricato di un 

pubblico servizio, facendo dare o promettere indebitamente a sé o ad altri denaro o altra 

utilità come corrispettivo della mediazione illecita verso il pubblico ufficiale, ovvero per 

remunerarlo in relazione all’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri; 

- dare o promettere denaro o altra utilità ad altri affinché intercedano presso un pubblico 

ufficiale ovvero per remunerare quest’ultimo in relazione all’esercizio delle sue funzioni o 

dei suoi poteri. 

 

È fatto obbligo ai Destinatari di: 

- evadere con tempestività, correttezza e buona fede tutte le richieste provenienti dagli 

organi di Polizia Giudiziaria e dall’Autorità Giudiziaria inquirente e giudicante, fornendo 

tutte le informazioni, i dati e le notizie eventualmente utili; 

- mantenere un comportamento disponibili e collaborativo in qualsiasi situazione nei 

confronti degli organi di Polizia Giudiziaria e dell’Autorità Giudiziaria. 

 

Con riferimento alle attività sensibili, come sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

inoltre necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- l’eventuale modifica e/o revoca dei poteri di rappresentanza nei confronti della Pubblica 

Amministrazione deve essere immediatamente resa nota all’interessato mediante formale 

comunicazione così che lo stesso si astenga dall’esercizio dei poteri revocati; 

- in caso di verifiche e ispezioni, è responsabilità dei procuratori/delegati garantire il corretto 

e trasparente svolgimento delle attività di veridica o di ispezione presso la Società, 

eventualmente delegando per iscritto un altro soggetto aziendale, solo ed esclusivamente 
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in caso di impossibilità a presenziare personalmente alla verifica/ispezione; 

- alle visite e alle ispezioni devono presenziare contestualmente almeno due esponenti 

aziendali; segnatamente il procuratore (o, in caso di impossibilità, un suo delegato) e il 

soggetto (o i soggetti) responsabile della gestione operativa della visita/ispezione;  

- l’ingresso di funzionari pubblici deve essere annotato in apposito registro presente alla 

reception con formale specifica di chi ha ricevuto il funzionario pubblico;  

- gli incontri istituzionali, gli incontri tra apicali e/o responsabili di funzione ed esponenti della 

Pubblica Amministrazione e/o soggetti politicamente esposti devono essere tracciabili, con 

indicazione dell’evento e dei partecipanti; 

- il Procuratore (o il soggetto da lui delegato) dopo aver accertato lo scopo dell’ispezione 

presiede alle verifiche, con il supporto dell’esponente aziendale competente per la 

gestione operativa e di altro soggetto – consulente - specializzato in materia 

(eventualmente anche esterno); 

- al termine dell’ispezione/verifica, il procuratore (o il soggetto da lui delegato) assiste i 

rappresentanti della Pubblica Amministrazione nella stesura del verbale di accertamento 

e di eventuali prescrizioni;  

- l’esito delle verifiche e copia del verbale di ispezione sono trasmessi all’Organo 

Amministrativo (Amministratore Delegato); 

- il rapporto con l’Autorità Giudiziaria e i suoi ausiliari – anche nell’ambito di partecipazione 

ad udienze – è gestito dal Legale Rappresentante (o da soggetto aziendale munito di 

idonea procura per rappresentare la Società avanti l’Autorità Giudiziaria) direttamente o 

mediante la nomina di legali e consulenti esterni; 

- i Responsabili di Funzione trasmettono tempestivamente alla Direzione Amministrativa e 

all’Amministratore Delegato ogni eventuale diffida e/o comunicazione di natura giudiziale 

indirizzata a loro o alla Società da cui possa desumersi l’esistenza o il probabile insorgere 

di un contenzioso; 

- la Direzione Amministrativa esamina la documentazione e definisce eventualmente il piano 

di azione, eventualmente anche con il supporto di legali esterni;  

- l’incarico a professionisti esterni di interfacciarsi con la Pubblica Amministrazione deve 

essere conferito per iscritto con indicazione del compenso pattuito e dell’oggetto della 

prestazione;   

- i compensi, le provvigioni o le commissioni a professionisti esterni vengono determinati in 

misura congrua alle prestazioni rese e conforme all’incarico conferito, secondo le 



   
 12 
 

condizioni o le prassi di mercato o le tariffe professionali vigenti per la categoria 

interessata;  

- l’Organismo di Vigilanza deve essere tempestivamente informato dei procedimenti che 

possano presentare rischi di responsabilità amministrativa ex D.lgs. 231/2001 per la 

Società; 

- la documentazione viene conservata a cura della Società in un apposito archivio con 

modalità idonee ad impedire la successiva modifica e a consentire la corretta tracciabilità 

dell’intero processo nonché agevolare eventuali controlli successivi.  

 

I principi di comportamento e di controllo sopra descritti si applicano anche nei rapporti con 

Funzionari Pubblici appartenenti alle Comunità Europee ovvero agli Stati Esteri.  

A presidio della gestione del processo in esame la Società ha altresì adottato le procedure 
“Rapporti con la Pubblica Amministrazione” e “Amministrazione e finance” cui si rinvia. 

 

5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza richiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi che 

consentano di effettuare un sistematico e formale monitoraggio di anomalie, eccezioni e deroghe 

all’attuazione dei principi sopra definiti. 

Per il dettaglio sulla tipologia e sul contenuto dei flussi, sulle modalità, sulle tempistiche e sui 

soggetti responsabili dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Amministratore Delegato 

Modifiche e/o revoche 

procure o deleghe attinenti 

alla gestione dei rapporti con 

la Pubblica Amministrazione 

Ad evento 

Direzione Amministrativa 
Elenco contrattualistica con 

Enti Pubblici 
Semestrale 

Direzione Amministrativa 
Deroghe agli accordi 

contrattuali intercorsi con Enti 
Ad evento 
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Pubblici 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Elenco finanziamenti, 

contributi, sovvenzioni 

(evidenza delle istanze e 

della loro destinazione) 

Semestrale 

Direzione Amministrativa 

Elenco ed aggiornamento 

relativi a istanze e 

autorizzazioni 

Semestrale 

Direzione Amministrativa 

Direzione Generale 

Esiti dei controlli ispettivi e 

aggiornamento sull’eventuale 

procedimento 

Ad evento 

Direzione Amministrativa 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica 

Direzione Generale 

Elenco degli incontri 

istituzionali o con esponenti 

della Pubblica 

Amministrazione (data, 

partecipanti, attività svolta) 

Semestrale 

Direzione Amministrativa 

 

Elenco contenziosi in essere 

e stato del procedimento 
Semestrale 

Direzione Generale 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Registro omaggi erogati 

Annuale 

Direzione Generale 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Elenco liberalità e 

sponsorizzazioni Annuale 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

B. GESTIONE DEGLI ACQUISTI DI BENI E SERVIZI, INCLUSE LE CONSULENZE 
PROFESSIONALI. 

 
La presente sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello a qualunque titolo 

coinvolti nel processo di acquisto di beni e servizi, incluse consulenze professionali, per conto o 
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nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L. 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 24bis del Decreto: 
- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.). 

Art. 24ter del Decreto: 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.). 

Art. 25 del Decreto: 
- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.). 

Art. 25bis.1 del Decreto: 
- Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513bis c.p.). 

Art. 25ter del Decreto: 
- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.). 

Art. 25octies del Decreto: 
- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.); 

Art. 25octies.1 del Decreto: 

- Trasferimento fraudolento di valori (art. 512bis c.p.). 

Art. 25duodecies del Decreto: 
- Impiego di cittadini di Paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22 co. 12bis D.lgs. n. 

286/1998). 

 

2. ATTIVITÀ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo approvvigionamento così come individuate 

nel risk assessment aziendale: 

- selezione di fornitori e consulenti; 
- gestione degli acquisti di beni e servizi;  
- gestione delle convenzioni;  
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- gestione della contrattualistica con fornitori e consulenti;  

- gestione dei rapporti con i liberi professionisti;  

- gestione del magazzino. 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l. ha individuato il seguente protocollo a presidio del controllo e della 

prevenzione del rischio. La Società ha dettato i seguenti Principi di Comportamento da 

applicarsi ai Destinatari del Modello coinvolti, a qualunque titolo e per conto o nell’interesse della 

Società, nel processo di acquisto di beni e servizi, incluse le consulenze professionali. 

Ai Destinatari è richiesto di: 

- scegliere i fornitori secondo regole di trasparenza, economicità e convenienza; 

- accertare la rispettabilità e affidabilità di fornitori e consulenti prima di avviare il rapporto 

contrattuale o di collaborazione, anche attraverso la sottoposizione di appositi questionari 

due diligence; 

- nella prosecuzione del rapporto contrattuale monitorare annualmente rispettabilità e 

affidabilità di fornitori e consulenti; 

- fondare la scelta del consulente su criteri di valutazione oggettivi (a titolo esemplificativo: 

iscrizione in appositi albi professionali; condizioni praticate; assenza di conflitti di interessi; 

qualità delle prestazioni; affidabilità; comprovata competenza nel settore o nello specifico 

campo scientifico; svolgimento di precedenti incarichi similari); 

- effettuare ordini di beni, servizi e consulenze prevalentemente presso fornitori valutati e 

qualificati all’esito del procedimento di due diligence; 

- effettuare valutazioni ponderate e dare evidenza delle decisioni in caso di offerte di 

fornitura di beni, servizi e consulenze a prezzi significativamente inferiori a quelli di 

mercato; 

- definire per iscritto le condizioni e i termini contrattuali che regolano i rapporti con fornitori 

e consulenti; 

- registrare gli ordini di acquisto di beni, servizi e consulenze secondo criteri di correttezza, 

completezza, trasparenza e tempestività; 

- effettuare valutazioni di congruità tra ordine di acquisto/contratto e documento di 

trasporto/nota pro forma; 

- determinare i compensi ai professionisti esterni in misura congrua alle prestazioni rese e 

conforme all’incarico conferito, secondo le condizioni pattuite o le tariffe professionali 
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vigenti per la categoria interessata; 

- rendere tracciabili ogni operazione e approvazione mediante piattaforme digitali o in 

formato cartaceo. 

Ai Destinatari è vietato: 

- inviare all’ufficio contabilità e approvare per il pagamento ordini di acquisto a fronte di 

prestazioni in tutto o in parte inesistenti o comunque prive di riscontro contrattuale; 

- riconoscere compensi in favore di consulenti o soggetti terzi che operino per conto della 

Società privi di adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere; 

- creare fittizi ordini di acquisto o anagrafiche ovvero attuare qualsiasi altro artifizio/raggiro 

al fine di utilizzare fatture (o altri documenti) di consulenti in realtà inesistenti per la 

presentazione di false comunicazioni, dichiarazioni sociali e tributarie; 

- acquistare beni e servizi a fronte di un corrispettivo palesemente inferiore al valore di 

mercato in assenza di previe opportune verifiche su provenienza e opportunità di acquisto; 

- dare o promettere denaro o altra utilità a fornitori o consulenti per ottenere indebiti vantaggi 

rispetto ai competitors; 

- offrire, promettere, dare, pagare, sollecitare, autorizzare qualcuno a dare o pagare, 

direttamente o indirettamente, anche per interposta persona, un vantaggio economico o 

un’altra utilità ad amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei 

documenti contabili societari, sindaci e liquidatori, nonché a qualsivoglia soggetto con 

funzioni direttive sia di società/enti privati terzi sia della Società; 

- accettare richieste o sollecitazioni nonché autorizzare/sollecitare qualcuno ad accettare, 

direttamente o indirettamente (anche per interposta persona) un vantaggio economico o 

un’altra utilità da qualsivoglia controparte con l’intenzione di indurre detta controparte a 

compiere o omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o di 

fedeltà, anche qualora l'offerta, la promessa o la sollecitazione non siano accettate. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene necessario 

che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- gli acquisti devono essere effettuati in conformità alle procedure aziendali; 

- la scelta del fornitore e del consulente deve essere basata su criteri oggettivi, a seguito di 

puntuale valutazione e verifica dell’affidabilità anche mediante sottoposizione del 

questionario due diligence; 

- le informazioni disponibili su fornitori e consulenti devono essere verificate al fine di 
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instaurare rapporti unicamente con soggetti finanziariamente solidi, di cui sia certa 

l’identità, che godano di buona reputazione, impegnati solo in attività lecite e la cui cultura 

etica aziendale sia compatibile con quella della Società;   

- il contratto di consulenza è sottoscritto da persona munita dei necessari poteri conferiti 

dalla Società; 

- i contratti con i fornitori e consulenti prevedono clausole di rispetto del Modello e del Codice 

etico adottati dalla Società, pena la risoluzione del contratto. 

 

I Destinatari sono tenuti al rispetto dei principi di comportamento e di controllo previsti dal Modello 

anche con riferimento alle operazioni di acquisto di beni e servizi poste in essere con società 

estere. 

 

A presidio della gestione del processo in esame, la Società ha altresì adottato la procedura 

“Approvvigionamento”, cui si rinvia. Il processo deve considerarsi integrato anche dalla 

valutazione dei rischi inerente alla Pubblica Amministrazione e relativa procedura nonché sezione 

di parte speciale, cui si rinvia parimenti. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza richiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei ad un sistematico e formale monitoraggio di anomalie, eccezioni e deroghe all’attuazione 

dei principi sopra definiti nel periodo di riferimento.  

Per il dettaglio sulla tipologia e sul contenuto dei flussi, sulle modalità, sulle tempistiche e sui 

soggetti responsabili dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Direzione Amministrativa 

Elenco aggiornato di fornitori 

e consulenti qualificati o cd. 

storici 

Annuale 

Direzione Amministrativa 

Report relativo all’invio e 

ricezione dei questionari due 

diligence 

Semestrale 
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Direzione Amministrativa 

Direzione Generale 

Elenco acquisti di urgenza 

con indicazione della data, 

tipologia di bene, fornitore e 

giustificazione dell’urgenza. 

Ad evento 

Direzione Amministrativa 

Direzione Generale 

Elenco dei beni aventi valore 

superiore a € 25.000,00 con 

indicazione della data, 

tipologia di bene e fornitore. 

Semestrale 

Direzione Amministrativa 

 

Elenco dei beni in conto 

deposito con indicazione 

della data, tipologia di bene e 

fornitore. 

Semestrale 

Direzione Amministrativa 

Responsabile di magazzino 

Evidenze delle verifiche di 

congruità tra ordine di 

acquisto / contratto e 

documento di trasporto / nota 

pro forma. 

Semestrale 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

C. GESTIONE DELLA CONTABILITA’, DEL BILANCIO E DELLE OPERAZIONI 
FINANZIARIE. 

 
La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello a qualunque 

titolo coinvolti nel processo di gestione della contabilità, del bilancio e delle operazioni finanziarie 

per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L. 

 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 24 del Decreto: 
- Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316bis c.p.); 
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- Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316ter c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.); 

- Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.); 

- Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353bis c.p.); 

- Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell’Unione Europea o col pretesto di 

far esonerare taluno dal servizio militare (art. 640 co. 2 n. 1 c.p.); 

- Truffa aggravata  

- per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640bis c.p.); 

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p.). 

Art. 24bis del Decreto: 
- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all’accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615quater c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 

635quater.1 c.p.). 

Art. 24ter del Decreto: 
- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.); 

- Associazione per delinquere di tipo mafioso (art. 416bis c.p.); 

- Scambio elettorale politico mafioso (art. 416ter c.p.). 

Art. 25 del Decreto: 
- Corruzione per l’esercizio delle funzioni (art. 318 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio aggravato dal fatto che l’ente ha 

conseguito un profitto di rilevante entità (artt. 319, 319bis c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.). 

Art. 25bis del Decreto: 
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- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.). 

Art. 25ter del Decreto: 
- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- Fatti di lieve entità (art. 2621bis c.c.); 

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.); 

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.); 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629bis c.c.); 

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.); 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.); 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 co. 1 e 

2 c.c.); 

- False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.lgs. n. 

19/2023). 

Art. 25octies del Decreto: 
- Riciclaggio (648bis c.p.); 

- Impiego di denaro o utilità di provenienza illecita (art. 648ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.). 

Art. 25octies.1 del Decreto: 
- Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493ter 

c.p.); 

- Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493quater 

c.p.); 

- Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore 

monetario o di valuta virtuale (art. 640ter c.p.); 

- Trasferimento fraudolento di valori (art. 512bis c.p.). 

Art. 25decies del Decreto: 
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- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria (art. 377-bis c.p.). 

Art. 25quinquesdecies del Decreto: 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 

inesistenti (art. 2 D.lgs. n. 74/2000); 

- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.lgs. n. 74/2000); 

- Dichiarazione infedele, omessa dichiarazione, indebita compensazione commesse al fine 

di evadere l’imposta sul valore aggiunto nell’ambito di sistemi fraudolenti transfrontalieri 

connessi al territorio almeno di un altro Stato dell’Unione europea cui consegua o possa 

conseguire un danno complessivo pari o superiore a dieci milioni di euro (artt. 4, 5, 10 

quater D.lgs. n. 74/2000); 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.lgs. n. 74/2000); 

- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.lgs. n. 74/2000); 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.lgs. n. 74/2000). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo di gestione della contabilità, bilancio e 

operazioni finanziarie come individuate nel risk assessment aziendale: 

- gestione degli adempimenti contabili; 

- gestione degli adempimenti finanziari; 

- gestione delle dichiarazioni fiscali; 

- gestione del contenzioso e del recupero crediti; 

- gestione dei rapporti con le società retiste; 

- gestione di liberalità, omaggi, sponsorizzazioni e spese di rappresentanza; 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l., tra i presidi di controllo nella prevenzione del rischio di reato, ha 

individuato il seguente protocollo e dettato i seguenti Principi di Comportamento, da applicarsi 

ai Destinatari del Modello coinvolti - a qualunque titolo, per conto o nell’interesse della Società - 

nel processo di gestione della contabilità, bilancio e delle operazioni finanziarie. 

Ai Destinatari è richiesto di: 

- effettuare gli adempimenti contabili e fiscali con massime diligenza, professionalità e 

tempestività, fornendo informazioni chiare, accurate, complete, fedeli e veritiere, nel 
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rispetto delle modalità e dei termini previsti per legge; 

- tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, rispettoso delle norme di 

legge e delle procedure aziendali interne, nell’ambito tutte le attività finalizzate alla 

formazione del bilancio e delle altre comunicazioni sociali; 

- osservare le norme di legge poste a tutela dell’integrità e dell’effettività del capitale sociale, 

al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

- prima di effettuare un pagamento controllare la congruità tra l’ordine di acquisto/contratto 

e la fattura/nota pro-forma; 

- assicurare il rispetto degli adempimenti e delle scadenze definite dalla normativa fiscale in 

materia di imposte dirette e indirette; 

- conservare le scritture contabili, le scritture fiscali e gli altri documenti di cui è obbligatoria 

la conservazione per la durata prevista dalla normativa; 

- gestire accuratamente e dettagliatamente la cassa contanti; 

- controllare la congruità tra la somma di denaro contenuta nella cassa contanti e i 

documenti fiscali emessi; 

- controllare formalmente e sostanzialmente i flussi finanziari aziendali in entrata ed uscita;  

- effettuare controlli sull’utilizzo delle carte di credito affinché vengano gestite 

esclusivamente dai soggetti autorizzati; 

- inviare tempestivamente informazioni chiare, precise e complete alla Società di 

consulenza o ai dottori commercialisti che offrono supporto alla Società in ambito fiscale; 

- utilizzare canali di comunicazione e/o software che consentano la successiva tracciabilità 

delle informazioni inviate e ricevute; 

- procedere all’erogazione di omaggi e liberalità previo puntuale preventivo e approvazione; 

- rendicontare le spese di rappresentanza (quali, ad esempio, pranzi e cene) con indicazione 

della categoria del beneficiario; 

- prestare completa e immediata collaborazione ai funzionari della Pubblica 

Amministrazione durante le ispezioni, fornendo puntuali ed esaustive documentazione e 

informazioni richieste. 

Ai Destinatari è vietato: 

- approvare pagamenti - quindi fatture passive - a fronte di prestazioni in tutto o in parte 

inesistenti; 

- operare sui conti correnti bancari in assenza di specifiche procure/deleghe aziendali; 

- effettuare un pagamento senza previa autorizzazione di altro soggetto terzo a ciò deputato; 
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- effettuare un pagamento di fatture per importi differenti dai conteggi medici approvati dai 

soggetti individuati dalla Società; 

- effettuare prestazioni o pagamenti in favore di fornitori o di altri soggetti terzi che operino 

per conto della Società in assenza di adeguata giustificazione nel rapporto contrattuale 

costituito con gli stessi;  

- nell’ambito di una dichiarazione relativa ad un’imposta da presentare agli Enti Pubblici, 

porre in essere operazioni - di qualsiasi sorta - con i fornitori volte all’indicazione di elementi 

attivi o passivi per un ammontare differente da quello effettivo; 

- concorrere nella creazione, ricevere o utilizzare fatture di fornitori o altri documenti relativi 

a prestazioni inesistenti o diverse da quelle ricevute al fine di presentare false 

comunicazioni/dichiarazioni sociali e tributarie;  

- effettuare il pagamento per beni, servizi e consulenze a fronte della richiesta di un 

corrispettivo palesemente inferiore al valore di mercato o comunque differente da quello 

pattuito; 

- tenere una condotta ingannevole che possa indurre la Pubblica Amministrazione in errore 

relativamente alla valutazione tecnico-economica della documentazione fiscale 

presentata; 

- esibire documenti e dati fiscali falsi o alterati ovvero omettere informazioni dovute al fine 

di orientare le decisioni della Pubblica Amministrazione a proprio favore; 

- presentare dichiarazioni fiscali non veritiere esibendo documenti in tutto o in parte non 

rispondenti alla realtà; 

- distruggere, alterare od occultare registrazioni, verbali, scritture contabili e qualsiasi tipo di 

documento o dato; 

- dichiarare il falso ovvero persuadere altri a farlo;  

- occultare o distruggere, in tutto o in parte, le scritture contabili o i documenti di cui è 

obbligatoria la conservazione, in modo da ostacolare la ricostruzione dei redditi o del 

volume di affari da parte delle Forze dell’Ordine o dei funzionari della Pubblica 

Amministrazione nell’ambito di una visita ispettiva; 

- presentare false dichiarazioni a Enti Pubblici avvalendosi di documenti falsi o di altri mezzi 

fraudolenti idonei a ostacolare l’accertamento o a indurre in errore la Pubblica 

Amministrazione (a titolo esemplificativo, indicando elementi attivi per un ammontare 

inferiore a quello effettivo ovvero elementi passivi fittizi) anche in concorso con soggetti 

esterni, al fine di ridurre il carico fiscale (imposte sul valore aggiunto); 
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- concorrere nella registrazione dati fiscali fittizi, o adottare altri artifici e raggiri, derivanti da 

fatture o altri documenti di fornitori di beni e/o servizi inesistenti utili alla presentazione di 

comunicazioni o dichiarazioni sociali e tributarie false; 

- porre in essere qualsiasi operazione fiscale qualora vi sia il fondato sospetto che possa 

esporre la Società al rischio di commissione, anche a titolo di concorso, di un reato 

presupposto; 

- relativamente alle operazioni da registrare in contabilità, trasmettere o inserire dati con 

valori confliggenti con la documentazione di riferimento ovvero a fronte di transazioni 

inesistenti, in tutto o in parte, ovvero ancora in carenza di documentazione che ne 

consenta la corretta rilevazione contabile e la successiva accurata ricostruzione;  

- rappresentare o trasmettere, per l’elaborazione del bilancio, comunicazioni sociali e/o dati 

falsi, carenti o, comunque, non rispondenti alla realtà;  

- predisporre comunicazioni sociali che non rappresentino in modo veritiero la situazione 

economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- omettere informazioni e dati imposti dalla legge e/o occultare fatti rilevanti tali da mutare 

la rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

- restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi 

di legittima riduzione del capitale sociale; 

- ripartire utili, o acconti su utili, non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

- fornire una rappresentazione alterata in bilancio di utili e riserve altrimenti distribuibili. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- i pagamenti e le transazioni devono essere effettuati in conformità alle procedure aziendali; 

- i pagamenti sono effettuati solo a seguito di adeguato controllo, autorizzazione e verifica 

della rispondenza di beneficiario, tempistiche e modalità di pagamento a quanto definito 

nei documenti giustificativi (ad esempio contratto, fattura, nota spesa, nota addebito); 

- nelle transazioni si deve privilegiare il ricorso al sistema bancario, limitando al minimo 

indispensabile l’uso del denaro contante; 

- i pagamenti devono essere eseguiti in conformità al sistema di deleghe e procure vigente 

nel rispetto dei poteri di firma previsti dalla Società; 

- tutti i pagamenti effettuati in favore di fornitori, consulenti e clienti devono essere tracciabili 

e trovare giustificazione in un rapporto contrattuale o in un preventivo di costo della 
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prestazione; 

- i pagamenti su conti correnti di banche operanti nei Paesi elencati nelle liste “Tax Haven” 

o in favore di società off-shore, devono essere specificatamente verificati e autorizzati da 

parte della funzione competente di concerto con la Direzione Generale. L’autorizzazione 

deve risultare da documento tracciabile con sottoscrizione di entrambe le funzioni; 

- la bozza di bilancio deve essere messa a disposizione degli Amministratori con 

ragionevole anticipo rispetto alla riunione del Consiglio di Amministrazione che approva il 

progetto di bilancio. 

 

I Destinatari sono tenuti al rispetto dei principi di comportamento e di controllo previsti dal Modello 

anche con riferimento alle operazioni di acquisto di beni e servizi poste in essere con società 

estere. 

 

A presidio della gestione del processo in esame la Società ha altresì adottato la procedura 

Amministrazione e finance, cui si rinvia. 

Si precisa che Clinica San Martino s.r.l. si avvale della consulenza esterna di uno Studio 

Commercialista per la gestione della contabilità e degli adempimenti fiscali. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza richiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi che 

consentano di monitorare sistematicamente e formalmente le anomalie, le eccezioni e le deroghe 

all’attuazione dei principi sopra definiti registrate nel periodo di riferimento. 

Per il dettaglio sulla tipologia e sul contenuto dei flussi, sulle modalità, sulle tempistiche e sui 

soggetti responsabili dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Trasmissione del bilancio di 

esercizio. 
Annuale 

Amministratore Delegato 
Trasmissione verbali 

assemblee soci e verbali CdA 
Ad evento 

Responsabile Trasmissione dell’elenco di Annuale 
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amministrazione e contabilità eventuali compensazioni con 

l’Erario. 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Trasmissione dell’avvenuto 

deposito delle dichiarazioni 

fiscali. 

Annuale 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Elenco delle istanze per 

l’ottenimento di erogazioni 

pubbliche, contributi, 

sovvenzioni. 

Semestrale  

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Evidenza dell’impiego delle 

somme ricevute dagli enti 

pubblici a titolo di 

finanziamenti, sovvenzioni, 

contributi. 

Semestrale  

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Elenco accordi contrattuali 

medici liberi professionisti / 

convenzioni con enti pubblici 

Semestrale  

Responsabile conteggi 

medici 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Conteggi medici di un 

determinato periodo di tempo 

In occasione degli audit 

interni 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

 

Estratto conto semestrale c/c 
In occasione degli audit 

interni 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

 

Estratto conto semestrale 

carte di credito 

In occasione degli audit 

interni 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Responsabile accettazione 

Report gestione cassa 

contanti 

In occasione degli audit 

interni 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Pagamenti per fatture su 

conti correnti di banche 
Ad evento 
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Direzione Generale operanti nei Paesi elencati 

nelle liste “Tax Haven” o in 

favore di società off-shore e 

relative autorizzazioni al 

pagamento 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Documentazione 

procedimenti avviati in ambito 

amministrativo, contabile e 

tributario 

Ad evento 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Verbali ispezioni autorità 

giudiziarie 
Ad evento 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Direzione Generale 

Documentazione attinente a 

omaggi, liberalità, 

sponsorizzazioni e spese di 

rappresentanza. 

Annuale  

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

 

D. GESTIONE DELLA SELEZIONE, DELL’ASSUNZIONE E DEI RAPPORTI CON IL 
PERSONALE. 

 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello coinvolti a 

qualunque titolo per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L. nel processo 

selezione, assunzione e gestione del personale. 

 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 24 del Decreto: 
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- Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316bis c.p.); 

- Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316ter c.p.); 

- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o dell’Unione europea o col pretesto di 

far esonerare taluno dal servizio militare (art. 640, comma 2, n.1, c.p.);  

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640bis c.p.); 

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p.) 

Art. 24bis del Decreto: 

- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.). 

Art. 25 del Decreto: 

- Corruzione per l’esercizio delle funzioni (art. 318 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio aggravato ai sensi dell’art. 319bis c.p. 

quando dal fatto l’ente ha conseguito un profitto di rilevante entità (artt. 319, 319bis c.p.); 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319quater c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.). 

Art. 25ter del Decreto: 

- Omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629bis c.c.); 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.); 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

Art. 25quinquies del Decreto: 

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603bis c.p.) 

Art. 25septies del Decreto:  
- Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

- Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

Art. 25duodecies del Decreto: 

- Impiego di lavoratori privi di permesso di soggiorno, con permesso di soggiorno scaduto, 

revocato o annullato, aggravato (D.lgs. n. 286/1998 art. 22 co. 12bis); 

- Favoreggiamento della permanenza illegale dello straniero nel territorio dello Stato (D.lgs. 

n. 286/1998 art. 12 co. 5). 
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Art. 25quinquesdecies del Decreto: 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.lgs. n. 74/2000); 

- Indebita compensazione (art. 10-quater D.lgs. n. 74/2000) 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo di selezione, assunzione e gestione del 

personale così come individuate nel risk assessment aziendale: 

- Selezione del personale; 

- Gestione del personale; 

- Adempimenti fiscali; 

- Assunzione e gestione di manodopera extra-comunitaria. 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 

Clinica San Martino s.r.l. tra i presidi di controllo nella prevenzione del rischio reato ha 

individuato il seguente protocollo. 

La Società ha dettato i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi ai Destinatari del 

Modello a qualunque titolo, per conto o nell’interesse della Società, coinvolti nel processo di 

selezione, assunzione e gestione del personale. 

Ai Destinatari è richiesto di: 

- effettuare la selezione del personale in seguito a valutazione di più candidature;  

- garantire la formalizzazione del processo di selezione e assunzione del personale;  

- selezionare candidati secondo criteri oggettivi prestabiliti alla luce della job description 

predisposta per quel determinato ruolo e dell’annuncio relativo posizione aperta; 

- verificare l’assenza di conflitti di interesse tra chi effettua la selezione e il candidato;  

- garantire il rispetto del principio di segregazione delle funzioni tra i Responsabili di 

Funzione richiedenti la risorsa e chi effettua la selezione; 

- garantire il rispetto degli adempimenti contributivi, retributivi e fiscali e della normativa in 

materia di lavoro, sicurezza e igiene sul lavoro; 

- prima dell’instaurazione del rapporto con i fornitori che utilizzano manodopera (a titolo 

esemplificativo nell’ambito di appalti e subappalti), accertare la rispettabilità e l’affidabilità 

dei medesimi e, in tale sede, rispettare gli adempimenti contributivi, retributivi e fiscali e 

della normativa in materia di lavoro; 
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- monitorare l’osservanza, da parte dei fornitori che utilizzano manodopera, degli obblighi di 

legge, anche in materia di sicurezza sul lavoro. 

Ai Destinatari è vietato: 

- favorire o agevolare candidati nel corso del processo di selezione e gestione del personale 

(a mero titolo esemplificativo: avanzamenti di carriera e riconoscimento di bonus 

aziendali);  

- perpetrare condotte discriminatorie nei confronti dei canditati nel corso del processo di 

selezione e gestione del personale;  

- instaurare o dare corso a rapporti con fornitori che facciano ricorso a manodopera in 

condizioni sfruttamento.  

È indice di sfruttamento la presenza di una o più delle seguenti condizioni:  

i) reiterata corresponsione di retribuzioni in modo palesemente difforme dai contratti 

collettivi nazionali applicabili o comunque sproporzionato rispetto alla quantità e 

qualità del lavoro prestato;  

ii) reiterata violazione della normativa relativa all’orario di lavoro, ai periodi di riposo, 

al riposo settimanale, all’aspettativa obbligatoria, alle ferie;  

iii) violazione delle norme in materia di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;  

iv) sottoposizione del lavoratore a condizioni di lavoro, metodi di sorveglianza o 

situazioni alloggiative degradanti. 

- Compiere attività volte a favorire la permanenza illecita dello straniero nel territorio italiano 

ovvero in altro Stato del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza 

permanente.  

In particolar modo sono vietate attività finalizzate all’introduzione o alla permanenza nel 

territorio italiano illegale di familiari al di fuori dell’ipotesi di ricongiungimento familiare 

espressamente prevista dalla legge; 

- riconoscere progressioni in carriera o incentivi premianti a dipendenti o collaboratori che 

non trovino adeguata corrispondenza nei piani di sviluppo delle risorse umane o che 

comunque non rispondano a ragioni obiettive che giustifichino l’assunzione di dette 

iniziative; 

- riconoscere come rimborsabili spese sprovviste di giustificativi o documentate da 

giustificativi non originali; 

- porre in essere qualsiasi operazione – anche relativa al rimborso spese - volta ad indicare, 

in una delle dichiarazioni relative alle imposte, elementi attivi o passivi per un ammontare 
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differente rispetto a quello effettivo; 

- ricorrere alla forza fisica, alla minaccia o all’intimidazione ovvero promettere, offrire o 

concedere un’indebita utilità per indurre colui il quale può avvalersi della facoltà di non 

rispondere nel procedimento penale, a non rendere dichiarazioni o a rendere false 

dichiarazioni all’Autorità Giudiziaria, con l’intento di ottenere una pronuncia favorevole alla 

Società o determinare il conseguimento di altro genere di vantaggio. 

 

Con riferimento alle attività sensibili, come sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- archiviare le schede di valutazione dei candidati - assicurando la tracciabilità della fonte - 

indipendentemente dall’esito dei colloqui e in conformità con la normativa in materia di 

tutela dei dati personali; 

- al momento dell’assunzione, il neo-assunto viene informato del Modello e del Codice Etico 

della Società ricevendo comunicazione circa la loro pubblicazione sul sito internet 

www.clinicasanmartino.it. Nella stessa occasione, la Responsabile Risorse Umane si 

accerta che vengano comunicate tutte le procedure aziendali applicabili nell’ambito della 

funzione presso la quale il neo-assunto viene collocato. Questi assume l’obbligo di 

rispettare le prescrizioni contenute in suddette procedure mediante la sottoscrizione delle 

stesse. 

- i benefit aziendali (a titolo esemplificativo, automobile e telefono cellulare) sono gestiti 

attraverso criteri di assegnazione e modalità di erogazione predefiniti e formalizzati, anche 

su base contrattuale;  

- i sistemi premianti e l’attribuzione di bonus e benefit ai dipendenti rispondono a obiettivi 

coerenti con la funzione aziendale ricoperta, già indicati nelle job descriptions, quali le 

competenze, l’attività svolta, le responsabilità affidategli e le politiche aziendali; 

- la gestione dei rimborsi spese avviene in accordo con la normativa, anche fiscale, 

applicabile; 

- i neo-assunti e i soggetti per i quali è stato predisposto un avanzamento di carriera sono 

sottoposti a formazione specifica, anche in ambito D.lgs. n. 231/2001, con test finale di 

autovalutazione. 

 

A presidio della gestione del processo in esame, la Società ha adottato la procedura “Risorse 
Umane” cui si rinvia. 
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4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
 

L’Organismo di Vigilanza richiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi che 

consentano di monitorare sistematicamente e formalmente le anomalie, le eccezioni e le deroghe 

all’attuazione dei principi sopra definiti registrate nel periodo di riferimento. 

Relativamente a tipologia, contenuto, modalità, tempistiche e soggetti responsabili dell’invio dei 

flussi informativi, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Modifica dell’organigramma 

aggiornato 
Ad evento 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Conferimento di deleghe e 

procure 
Ad evento 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Modifica delle job 

descriptions 
Ad evento 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Nuove assunzioni, 

licenziamenti e avanzamenti 

di carriera e relativa 

documentazione 

Ad evento 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Documentazione in merito a 

sanzioni disciplinari connesse 

alle violazioni del Modello, 

Codice Etico e procedure 

aziendali. 

Ad evento 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Evidenza della formazione 

dei neo-assunti e dei soggetti 

per i quali è stato riconosciuto 

un avanzamento di carriera 

Ad evento 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Dichiarazioni fiscali attinenti 

all’assunzione di personale 

avente determinate qualità / 

Annuale  
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mansioni 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Report dei rimborsi spese ai 

dipendenti 
Semestrale 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Verifiche effettuate in merito 

alla manodopera di cui si 

avvalgono le imprese in 

appalto e subappalto della 

Società 

Semestrale 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

E. GESTIONE DELLE ATTIVITA’ DI EROGAZIONE DELLE  
PRESTAZIONI CLINICO-SANITARIE. 

 
La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello a qualunque 

titolo coinvolti, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L., nel processo di 

erogazione dei servizi e delle prestazioni clinico-sanitarie. 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 24bis del Decreto: 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all’accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615quater c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche (art. 

617quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617quinquies c.p.); 

- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.); 
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- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici e telematici (art. 635quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 

635-quater.1 c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies 

c.p.) 

Art. 25 del Decreto: 

- Concussione (art. 317 c.p.); 

- Corruzione per l’esercizio delle funzioni (art. 318 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 

- Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio aggravato ai sensi dell’art. 319bis c.p. 

quando dal fatto l’ente ha conseguito un profitto di rilevante entità (artt. 319, 319bis c.p.); 

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319ter co. 1 c.p.); 

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319quater c.p.); 

- Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio (art. 320 c.p.); 

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

- Traffico di influenze illecite (art. 346bis c.p.). 

Art. 25bis del Decreto: 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete 

falsificate (art. 453 c.p.); 

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.); 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.); 

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.); 

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.). 

Art. 25bis.1 del Decreto: 

- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.). 

Art. 25ter del Decreto: 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.). 
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Art. 25quater.1 del Decreto: 

- Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583bis c.p.). 

Art. 25quinquies del Decreto:  
- Pornografia minorile (art. 600ter c.p.); 

- Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600quater c.p.); 

- Pornografia virtuale (art. 600quater.1 c.p.); 

- Adescamento di minorenni (art. 609undecies c.p.). 

Art. 25octies del Decreto: 

- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.).  

Art. 25octies1 del Decreto:  

- Trasferimento fraudolento di valori (art. 512bis c.p.). 

Art. 25decies del Decreto:  

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità 

Giudiziaria (art. 377bis c.p.). 

Art. 25undecies del Decreto: 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452sexies c.p.); 

- Impedimento del controllo (art. 452septies c.p.); 

- Circostanze aggravanti (art. 452sexdecies c.p.); 

- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 

sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 

aeromobili (art. 137 D.lgs. n. 152/2006); 

- Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi particolari (art. 255bis D.lgs. 152/2006); 

- Abbandono di rifiuti pericolosi in casi particolari (art. 255ter D.lgs. 152/2006); 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D.lgs. n.152/2006); 

- Combustione illecita di rifiuti (art. 256bis D.lgs. 152/2006); 

- Traffico illecito di rifiuti (art. 259 D.lgs. n.152/2006) 

- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(art. 258 D.lgs. n.152/2006) 

- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti (art. 260bis D.lgs. n.152/2006). 
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Art. 25quinquesdecies del Decreto: 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.lgs. n. 74/2000); 

- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.lgs. n. 74/2000). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo erogazione dei servizi e delle prestazioni 

clinico – sanitarie così come individuate nel risk assessment aziendale: 

- Gestione del servizio accettazione; 

- Gestione della cartella clinica; 

- Erogazione delle prestazioni medico-sanitarie; 

- Gestione rifiuti; 

- Somministrazione di cibi e bevande; 

- Gestione dei controlli ispettivi. 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l. tra i presidi di controllo nella prevenzione del rischio reato ha 

individuato il seguente protocollo dettando i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi 

ai Destinatari del Modello a qualunque titolo coinvolti, per conto o nell’interesse della Società, nel 

processo di erogazione delle prestazioni clinico-sanitarie. 

Ai Destinatari è richiesto di: 

- accettare le prenotazioni delle prestazioni secondo le modalità prestabilite dalle procedure 

aziendali; 

- registrare i dati anagrafici, la tipologia di prestazioni sanitarie e il professionista di 

riferimento secondo criteri di trasparenza, accuratezza e adeguatezza; 

- sottoporre e far sottoscrivere agli utenti tutta la documentazione inerente alla Protezione 

dei dati Personali; 

- garantire l’anonimato nei confronti di terzi in relazione ai campioni e ai referti delle analisi 

di laboratorio; 

- verificare la congruità del referto - mediante analisi della rispondenza del nominativo del 

richiedente e della domanda di prestazioni con quanto erogato - prima di consegnarlo 

all’utente e di sottoporre la fattura per il pagamento delle prestazioni; 

- compilare la cartella clinica di ciascun paziente secondo trasparenza, accuratezza e 

completezza delle informazioni (in particolare, attività clinico-sanitarie, soggetti che 
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intervengono e relative sottoscrizioni); 

- disconnettere il proprio profilo personale sul gestionale di riferimento al termine del proprio 

orario di lavoro o in occasione di assenze temporanee e/o prolungate dalla propria 

postazione di lavoro; 

- gestire la ricezione di pagamenti secondo regole di correttezza, trasparenza e 

accuratezza; 

- gestire e conservare tutti i documenti contabili (fatture, ricevute dei pagamenti, scontrini 

POS, registro cassa contanti) secondo regole di trasparenza, accuratezza e 

documentabilità; 

- modificare le password aziendali e personali ogni 90 giorni; 

- garantire la segretezza delle password e/o ogni altra misura di sicurezza.  

Ai Destinatari è vietato: 

- prenotare prestazioni sanitarie prescindendo da criteri oggettivi, di competenza, di 

disponibilità in agenda, favorendo un professionista a discapito di un altro; 

- prenotare prestazioni su richieste palesemente illecite o non conformi alla politica 

aziendale, al codice etico o alle procedure aziendali; 

- presentare agli utenti preventivi difformi dal tariffario predefinito; 

- salvare i propri dati personali sul personal computer aziendale; 

- inserire propri hardware esterni/supporti magnetici sul personal computer aziendale; 

- diffondere la password di accesso al computer aziendale od altra misura di sicurezza, 

anche di terzi, di cui sia a conoscenza per ragioni di lavoro o accidentalmente; 

- inserire fraudolentemente dati e/o programmi informatici che possano alterare il sistema 

informatico aziendale e/o compromettere il buon andamento delle attività aziendali; 

- inserire, modificare e/o eliminare dati informatici o documenti cartacei, anche fittizi, in 

cambio di denaro o altra utilità; 

- danneggiare e/o alterare dati e/o programmi informatici contenuti nei sistemi informatici 

aziendali; 

- eliminare dati e/o programmi informatici in assenza di specifiche ragioni oggettive 

puntualmente giustificabili; 

- emettere fatture per operazioni inesistenti; 

- richiedere il pagamento per prestazioni non documentabili da apposito referto o altro 

documento attestante l’effettività della prestazione; 

- fare uso di valori bollati contraffatti; 
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- ricevere denaro con la consapevolezza che sia di provenienza illecita; 

- occultare o distruggere le fatture emesse; 

- indicare nella cartella clinica del paziente informazioni, dati o attività clinico-sanitarie non 

rispondenti al vero in cambio di denaro o altra utilità. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- utilizzare i software aziendali e le password relative al proprio profilo personale; 

- archiviare i dati unicamente su supporti informatici aziendali;  

- tenere traccia della documentazione in ingresso e in uscita; 

- conservare tutta la documentazione contabile e apposito registro di cassa; 

- tenere apposito registro degli ingressi di esponenti della Pubblica Amministrazione. 

 

A presidio della gestione del processo in esame la Società ha altresì adottato la procedura 
“Gestione attività sanitaria”, il Regolamento informatico aziendale, cui si rinvia. 

Con riguardo alla gestione dei rifiuti derivanti dall’erogazione dei servizi si rinvia ad apposita 

sezione della presente Parte Speciale. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza richiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei al monitoraggio sistematico e formalizzato di anomalie, eccezioni e deroghe all’attuazione 

dei principi sopra definiti nel periodo di tempo di riferimento.  

Per il dettaglio sulla tipologia e sul contenuto dei flussi, sulle modalità, sulle tempistiche e sui 

soggetti responsabili dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica 

Responsabile odontoiatria 

Responsabile ufficio ricoveri  

Elenco prenotazioni di 

prestazioni in deroga alle 

procedure aziendali. 

Ad evento 
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Responsabile servizi IT 

Direzione amministrativa 

DPO 

Modifica delle password e 

degli accessi degli addetti 

all’accettazione 

Ad evento 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica 

Responsabile odontoiatria 

Responsabile ufficio ricoveri 

Incongruenze tra prenotazioni 

delle prestazioni e referti / 

dimissioni 

Ad evento 

Direzione sanitaria 

Incongruenze/deroghe alle 

cartelle cliniche prestazioni 

sanitarie 

Ad evento 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica 

Responsabile contabilità e 

amministrazione 

Registro di cassa Semestrale 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica 

Responsabile contabilità e 

amministrazione 

Elenco pagamenti ricevuti e 

relativi documenti contabili di 

un dato periodo 

In occasione degli audit 

interni 

Responsabile ambulatori e 

diagnostica  

Registro ingressi e uscite 

esponenti Pubblica 

Amministrazione 

Semestrale 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

F. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA NEI 
LUOGHI DI LAVORO. 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello coinvolti a 

qualunque titolo, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L., nel processo di 

gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
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Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 25septies del Decreto: 

- Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

- Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.). 

Art. 25octies del Decreto: 

- Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo gestione degli adempimenti in materia di 

salute e sicurezza nei luoghi di lavoro così come individuate nel risk assessment aziendale: 

- gestione del rischio attività d’ufficio; 

- gestione degli adempienti contabili e fiscali; 

- gestione del rischio clinico-sanitario. 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l. ha individuato il seguente protocollo tra i presidi di controllo nella 

prevenzione del rischio reato dettando i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi ai 

Destinatari del Modello coinvolti a qualunque titolo, per conto o nell’interesse della Società, nel 

processo di gestione degli adempimenti in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 

È richiesto: 

- al Datore di Lavoro e ai Delegati ex art. 16 D.lgs. n. 81/2008, l’adempimento ai compiti 

attribuiti loro dalla legge nel rispetto delle misure di prevenzione adottate in materia di 

salute e sicurezza; 

- al Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e a ogni altro addetto alla salute e 

alla sicurezza, lo svolgimento, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e 

attribuzioni, dei compiti di sicurezza specificamente affidati loro dalla normativa vigente e 

previsti nel sistema sicurezza adottato dalla Società; 

- ai Preposti di vigilare sulla corretta osservanza, da parte di tutti i lavoratori, delle misure e 

delle procedure di sicurezza adottate dalla Società, segnalando eventuali carenze del 

sistema sicurezza e comportamenti ad esso contrari; 

- a tutti i dipendenti di aver cura della salute e sicurezza proprie e di altre persone che hanno 



   
 41 
 

accesso alle strutture della Società; di osservare misure e procedure di sicurezza 

aziendali. 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- curare informazione, formazione e addestramento di tutto il personale, anche neo-assunti, 

relativamente ai rischi, alle mansioni e ai presidi connessi alla sicurezza;  

- adempiere agli obblighi normativi relativi a formazione e addestramento, anche specifici, 

del personale;  

- archiviare le evidenze relative alla formazione svolta; 

- aggiornare il DVR in relazione ad eventuali rischi sopravvenuti nonché alla modifica delle 

misure di prevenzione e dei presidi in ambito salute e sicurezza; 

- monitorare della sorveglianza sanitaria; 

- effettuare periodici interventi di manutenzione di impianti e macchinari; 

- igienizzare adeguatamente locali, apparecchiature e strumenti di lavoro;  

- indicare puntualmente, nell’apposito registro DPI, nominativo del ricevente, data di 

consegna e tipologia dei presidi consegnati; 

- prevedere annualmente apposito budget di spesa per l’approvvigionamento di DPI e altre 

misure di protezione in ambito salute e sicurezza; 

- redigere e aggiornare report degli acquisiti di DPI e ulteriori misure di protezione in ambito 

salute e sicurezza; 

- verificare periodicamente la sussistenza dei requisiti di idoneità e professionalità in capo 

al Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP); 

- nominare formalmente i Preposti; 

- verificare periodicamente le competenze minime e le funzioni dei lavoratori addetti ad 

attuare le misure di emergenza, di prevenzione incendi e di primo soccorso; 

- mantenere aggiornato l’organigramma della sicurezza aziendale; 

- verificare la documentazione e l’idoneità tecnico-professionale, in materia di salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro, delle imprese che operano negli ambienti di lavoro della 

Società, anche in appalto e subappalto;  

- redigere e consegnare a lavoratori autonomi e imprese appaltatrici operanti presso le sedi 

della Società ed eventuali pertinenze copia del Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

Interferenziali (c.d. “DUVRI”) attraverso il quale vengono comunicati, nel rispetto dell'art. 

26 del D.lgs. n. 81/2008, i rischi presenti nei propri locali, le misure preventive e protettive 
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adottate, le misure preventive da adottare da parte degli stessi appaltatori e i costi relativi 

alla sicurezza sul lavoro; 

- trasmettere al Consiglio di Amministrazione e all’Organismo di Vigilanza report periodici 

sull’andamento degli infortuni sul lavoro; 

- comunicare all’Organismo di Vigilanza i verbali sottoscritti dai partecipanti delle riunioni 

periodiche con il Datore di Lavoro, il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, il Medico Competente e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza; 

- consultare i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza in merito alla individuazione e 

valutazione dei rischi ed alla definizione delle misure preventive. 

 

A presidio della gestione del processo in esame, si rinvia al Documento di Valutazione dei Rischi 

e all’organigramma aziendale in ambito sicurezza predisposti dalla Società. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza chiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei al monitoraggio sistematico e formalizzato di anomalie, eccezioni e deroghe all’attuazione 

dei principi sopra definiti nel periodo di riferimento. 

Per il dettaglio di tipologia, contenuto, modalità, tempistiche e soggetti responsabili dell’invio dei 

flussi informativi, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Datore di lavoro  

RSPP 

Report eventuali infortuni o 

quasi infortuni 
Semestrale 

Datore di lavoro  

RSPP 

Comunicazione infortunio o 

quasi infortunio 
Ad evento 

Datore di lavoro  

RSPP 
Esito prove di evacuazione Ad evento 

Datore di lavoro  

RSPP 

Modifiche organigramma 

aziendale in ambito sicurezza 
Ad evento 

Datore di lavoro  Aggiornamento DVR Ad evento 
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RSPP 

Datore di lavoro  

RSPP 

Verbale riunione periodica 

medico competente 
Ad evento 

Datore di lavoro  

RSPP 

Direzione amministrativa 

Elenco / pianificazione corsi 

di formazione dipendenti 
Semestrale 

Datore di lavoro  

RSPP 

Elenco sorveglianza sanitaria 

dipendenti 
Annuale 

Datore di lavoro 

RSPP 

Esito addestramento 

dipendenti 
Ad evento 

Datore di lavoro  

RSPP 

Responsabile servizi generali 

Responsabile manutenzioni 

Elenco interventi di 

manutenzione impianti e 

igienizzazioni straordinarie 

Semestrale 

Datore di lavoro  

RSPP 

Direzione amministrativa 

Verbali visite ispettive Ad evento 

Datore di lavoro  

RSPP 

Responsabile contabilità e 

amministrazione 

Budget annuale e report 

approvvigionamento dpi e 

presidi di sicurezza, inclusa la 

formazione 

Annuale 

Datore di lavoro  

RSPP 
Elenco consegna dpi Semestrale 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe alla procedura e ai 

principi di comportamento e 

controllo. 

Ad evento 

 

G. GESTIONE DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA AMBIENTALE. 
 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello coinvolti a 

qualunque titolo, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L., nel processo di 

gestione degli adempimenti in materia ambientale. 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
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Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 25undecies del Decreto:  

- Delitti colposi contro l'ambiente (art. 452quinquies c.p.); 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452sexies c.p.); 

- Impedimento del controllo (art. 452septies c.p.); 

- Circostanze aggravanti (art. 452octies c.p.); 

- Circostanze aggravanti (art. 452sexiesdecies c.p.); 

- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 

sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 

aeromobili (art. 137 D.lgs. n. 152/2006); 

- Abbandono di rifiuti non pericolosi in casi particolari (art. 255bis D.lgs. n. 152/2006); 

- Abbandono di rifiuti pericolosi in casi particolari (art. 255ter D.lgs. n. 152/2006); 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256 D.lgs. n.152/2006); 

- Combustione illecita di rifiuti (art. 256bis D.lgs. n. 152/2006); 

- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(art. 258 D.lgs. n.152/2006); 

- Traffico illecito di rifiuti (art. 259 D.lgs. n.152/2006); 

- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 

certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea 

della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D.lgs. n.152/2006 art. 

260bis). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano le attività sensibili nell’ambito del processo gestione degli adempimenti in materia 

ambientale così come individuate nel risk assessment aziendale: 

- Gestione dei rifiuti aziendali: 

• gestione rifiuti, anche pericolosi, prodotti nell'ambito delle attività sanitarie; verifica 

della presenza di apposite autorizzazioni e iscrizioni in capo ai gestori ambientali a 

cui la Società affida raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e 

intermediazione dei rifiuti; 

• gestione del deposito temporaneo dei rifiuti, anche pericolosi, prodotti nell'ambito 
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delle attività sanitarie; 

• gestione delle comunicazioni e degli adempimenti, anche telematici, nell'ambito 

delle attività legate al trasporto di rifiuti prodotti; 

• gestione dei rifiuti prodotti nell'ambito dell'attività d'ufficio (cartucce, toner) e verifica 

delle autorizzazioni e delle iscrizioni dei gestori ambientali a cui la Società affida le 

attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione 

dei rifiuti. 

 
3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 

Clinica San Martino s.r.l. ha individuato il seguente protocollo tra i presidi di controllo nella 

prevenzione del rischio reato dettando i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi ai 

Destinatari del Modello coinvolti a qualunque titolo, per conto o nell’interesse della Società, nel 

processo di gestione degli adempimenti in materia ambientale. 

Ai Destinatari è chiesto di: 

- verificare che i fornitori di servizi connessi alla gestione dei rifiuti diano evidenza, in base 

alla natura del servizio prestato, del rispetto della disciplina in materia di gestione dei rifiuti 

e di tutela dell’ambiente;  

- prima dell’instaurazione del rapporto, accertare la rispettabilità e l’affidabilità dei fornitori di 

servizi connessi alla gestione dei rifiuti, anche mediante appositi questionari due diligence; 

- gestire i rapporti con i funzionari degli Enti Pubblici preposti al controllo della normativa 

ambientale (es. ARPA, Polizia Municipale), nell’ambito dei poteri conferiti, secondo principi 

di massima trasparenza, collaborazione, disponibilità e nel pieno rispetto del ruolo 

istituzionale della Pubblica Amministrazione, dando puntuale e sollecita esecuzione alle 

prescrizioni e agli adempimenti richiesti; 

- verificare le autorizzazioni e le iscrizioni dei gestori ambientali a cui la Società affida le 

attività di raccolta, trasporto, recupero, smaltimento dei rifiuti, pericolosi e non pericolosi. 

 

Ai Destinatari è vietato: 

- abbandonare o depositare in modo incontrollato i rifiuti; 

- creare una discarica abusiva di rifiuti; 

- miscelare, nell’ambito di attività di accumulo e deposito, categorie diverse di rifiuti 

pericolosi ovvero rifiuti pericolosi con quelli non pericolosi; 

- falsificare il certificato di analisi dei rifiuti, fornendo false indicazioni riguardo natura, 



   
 46 
 

composizione e caratteristiche chimico-fisiche del rifiuto medesimo; 

- violare gli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari per la 

gestione dei rifiuti; 

- effettuare o predisporre attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti al fine di trasportare 

e smaltire i rifiuti prodotti in altro Stato dell’Unione Europea in violazione della normativa 

europea e nazionale in materia. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- la scelta del fornitore di servizi connessi alle attività di raccolta, trasporto, recupero, 

smaltimento, commercio, intermediazione è effettuata in conformità alle procedure 

aziendali; 

- gli adempimenti e la predisposizione della documentazione destinata ai funzionari della 

Pubblica Amministrazione preposti al controllo della normativa ambientale devono essere 

effettuati in ottemperanza alla normativa nazionale, europea e internazionale vigente nel 

rispetto di criteri di trasparenza, accuratezza, completezza e veridicità. 

 

Si precisa che trattasi di attività gestita in outsourcing da società esterna: si rinvia al contratto 

sottoscritto tra Clinica San Martino s.r.l., in persona del rappresentante pro tempore, e la società 

esterna nonché alle job descriptions e al sistema di deleghe aziendali in cui vengono individuati 

ruoli, funzioni e responsabili in materia ambientale. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza chiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei al monitoraggio sistematico e formalizzato di anomalie, eccezioni e deroghe registrate nel 

periodo di riferimento rispetto all’attuazione dei principi sopra definiti. 

Per il dettaglio su tipologia e contenuto dei flussi, modalità, tempistiche e soggetti responsabili 

dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Direzione Amministrativa Modifiche degli accordi Ad evento 
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Responsabile servizi generali contrattuali con società 

esterna di trasporto e 

smaltimento rifiuti. 

Direzione amministrativa 

Verifiche e due diligence su 

società esterna di trasporto e 

smaltimento rifiuti 

Annuale 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Verbali di accertamento da 

parte di funzionari della 

Pubblica Amministrazione 

Ad evento 

Responsabile magazzino 

Responsabile servizi generali 

Elenco macchinari o 

hardware temporaneamente 

depositati in magazzino in 

attesa di smaltimento 

Semestrale  

Responsabile servizi generali 

Direzione Amministrativa 

Elenco rifiuti depositati 

temporaneamente 
Semestrale 

Responsabile servizi generali 
Elenco registrazioni rifiuti in 

uscita 
Semestrale 

Direzione Generale 

Responsabile servizi generali 

Elenco autorizzazioni in 

materia ambientale e relative 

eventuali modifiche 

Annuale / ad evento 

Funzione interessata 

Amministratore Delegato 

Direzione Generale 

Deroghe ai principi di 

comportamento e controllo. 

Ad evento 

 

H. GESTIONE DEI SISTEMI INFORMATIVI. 
 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello a qualunque 

titolo coinvolti, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L., nel processo di 

gestione dei sistemi informativi. 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 
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Art. 24 del Decreto: 

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640ter c.p.). 

Art. 24bis del Decreto: 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615quater c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617quinquies c.p.); 

- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.); 

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 

635quater.1 c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635quinquies 

c.p.). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano i processi e le attività sensibili nell’ambito del processo gestione dei sistemi informativi 

così come individuate nel risk assessment aziendale: 

- Approvvigionamento: 

• gestione degli acquisti di beni e servizi; 

• gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 

- erogazione del servizio: 

• gestione servizio accettazione. 

- Amministrazione e finanza: 

• gestione degli adempimenti contabili. 
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3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 

Clinica San Martino s.r.l. ha individuato il seguente protocollo tra i presidi di controllo nella 

prevenzione del rischio reato dettando i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi ai 

Destinatari del Modello a qualunque titolo coinvolti, per conto o nell’interesse della Società, nel 

processo di gestione dei sistemi informativi. 

Ai Destinatari è chiesto di: 

- comunicare a dipendenti e apicali le procedure per il corretto utilizzo dei sistemi informatici 

aziendali; 

- regolamentare l’utilizzo e l’accesso a sistemi informatici da parte dei Destinatari in base 

alla funzione aziendale svolta e nel rispetto della vigente normativa in materia di 

trattamento e protezione dei dati personali;  

- accedere al sistema informativo aziendale unicamente attraverso i codici di identificazione 

assegnati, provvedendo alla modifica periodica;  

- controllare periodicamente la rispondenza delle abilitazioni concesse al ruolo ricoperto 

dall’utente autorizzato; 

- assicurare integrità e non alterabilità di dati, informazioni e programmi informatici 

strumentali allo svolgimento dell’attività lavorativa nonché dell’integrale patrimonio 

informatico e telematico della società;  

- nel rispetto della normativa in materia di trattamento e protezione dei dati personali, degli 

accordi sindacali in essere nonché dello Statuto dei Lavoratori, effettuare periodici controlli 

sulla rete informatica aziendale finalizzati all’individuazione di anomalie per la tutela di 

esigenze organizzative, patrimonio aziendale, buon andamento delle attività aziendali e 

sicurezza sul lavoro;  

- predisporre e mantenere adeguate misure di sicurezza fisiche e di rete a tutela dei server 

e delle risorse informatiche;  

- redigere periodico inventario dei software in uso e verificare che questo sia legittimato da 

apposita licenza; 

- limitare le utenze “amministratore di sistema” alla funzione interna individuata, essendo 

comunque vietata l’installazione di programmi in via autonoma o comunque priva di 

giustificazioni oggettive; 

- regolamentare l’accesso alle informazioni contenute nei server aziendali, limitandolo a 

determinati soggetti mediante strumenti di autenticazione; 
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- impostare il blocco automatico (ad esempio predisposizione dello screen saver) dei sistemi 

informatici in caso di inutilizzo per un determinato periodo di tempo, nella misura massima 

di 10 minuti; 

- fornire accesso da e verso l’esterno (connessione alla rete Internet) esclusivamente a 

sistemi informatici dei Destinatari che ne abbiano necessità lavorativa; 

- dotare la stanza dei server di dispositivi, quali chiavi o badge, sì da consentirvi l’accesso 

solo a specifiche funzioni aziendali e imprese in outsourcing con compiti in materia di 

sicurezza informatica e manutentiva di sistemi e impianti ivi contenuti; 

- adottare misure finalizzate ad impedire l’illecita installazione di hardware capaci di 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema 

informatico/telematico ovvero intercorrenti tra più sistemi; 

- dotare ogni sistema informatico di adeguati software firewall e antivirus, ove possibile non 

disattivabili;  

- identificare in modo chiaro e tracciabile i soggetti autorizzati all’esecuzione di pagamenti, 

in contanti e non, per conto della Società;  

- monitorare periodicamente gli strumenti di pagamento garantendone la titolarità; 

Ai Destinatari è vietato: 

- porre in essere condotte dirette a superare o aggirare la protezione del sistema informativo 

aziendale o altrui; 

- porre in essere condotte volte ad alterare o falsificare documenti informatici di qualsiasi 

natura o a indurre in errore gli Enti Pubblici sulla veridicità della documentazione elettronica 

prodotta e presentata; 

- utilizzare connessioni o hardware esterni diversi da quelli forniti dalla Società 

nell’espletamento dell’attività lavorativa; 

- porre in essere condotte finalizzate alla duplicazione di software o programmi protetti dal 

diritto d’autore; 

- modificare la configurazione delle postazioni di lavoro, fisse o mobili, assegnate dalla 

Società;  

- installare programmi per elaboratore senza aver preventivamente informato la Funzione 

aziendale preposta alla gestione della sicurezza informatica; 

- divulgare informazioni relative ai sistemi informatici aziendali;  

- divulgare, cedere o condividere con personale interno o esterno alla Società le proprie o 

altrui credenziali di accesso ai sistemi e alla rete aziendale;  
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- utilizzare i sistemi informatici aziendali per finalità non connesse alla mansione svolta;  

- sfruttare eventuali vulnerabilità o inadeguatezze nelle misure di sicurezza dei sistemi 

informatici o telematici aziendali o di terzi per ottenere l’accesso a risorse o informazioni 

diverse da quelle cui si è autorizzati ad accedere, anche nel caso in cui tale intrusione non 

provochi un danneggiamento a dati, programmi o sistemi;  

- violare i sistemi informatici di società concorrenti e di terzi per acquisire la documentazione 

relativa alle loro attività;  

- manipolare i dati presenti sui propri sistemi al fine di conseguire un indebito vantaggio per 

la Società;  

- accedere ad un sistema informatico di un collega, senza preventivo consenso, al fine di 

estrarre dati, modificarne il contenuto o semplicemente prenderne visione. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- assegnare password e strumenti di accesso personali ai sistemi aziendali a ciascun utente; 

- garantire la sicurezza informatica e fisica dei sistemi informativi aziendali; 

- effettuare periodicamente controlli, aggiornamenti e manutenzione dei sistemi informativi 

aziendali; 

- erogare ai Destinatari della Società formazione relativa alle funzionalità, ai rischi e alle 

procedure da seguire. 

 

Trattandosi di attività gestita in outsourcing da società esterna, si rinvia al contratto sottoscritto 

tra Clinica San Martino s.r.l., in persona del rappresentante pro tempore, e la società esterna 

nonché alle job descriptions e al sistema di deleghe aziendali in cui vengono individuati ruoli, 

funzioni e responsabili in materia di sistemi informativi. Infine, si richiama il regolamento privacy 

adottato dalla Società. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 
L’Organismo di Vigilanza chiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei al sistematico e formale monitoraggio di anomalie, eccezioni e deroghe all’attuazione dei 

principi sopra definiti registrate nel periodo di riferimento. 

Per il dettaglio su tipologia e contenuto dei flussi, modalità, tempistiche e soggetti responsabili 



   
 52 
 

dell’invio, si precisa quanto segue. 

 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Procedure e/o presidi adottati 

o modificati dalla Società a 

tutela dei sistemi informativi 

aziendali 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Informative a tutela dei dati 

personali adottate / 

modificate dalla Società 

Annuale 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Registro del trattamento dei 

dati personali gestiti dalla 

Società 

Annuale 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Report test di verifica in 

merito all’efficacia dei sistemi 

informativi aziendali 

Semestrale 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Segnalazione di eventuali 

anomalie o criticità del 

sistema informatico e 

telematico aziendale 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Segnalazione di eventuali 

utilizzi scorretti dei sistemi 

informatici da parte del 

personale dipendente e 

indicazione delle sanzioni 

disciplinari irrogate. 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Eventuali data breach, 

perdita di dati, accessi non 

autorizzati 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Eventuali utilizzi indebiti di 

carte di pagamento o 

strumenti di pagamento 

Ad evento 
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Responsabile 

amministrazione e contabilità 

diversi dai contanti; anomalie 

circa l’utilizzo di detti 

strumenti 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Flussi finanziari che abbiano 

ad oggetto valute virtuali 
Semestrale 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Modifiche relative alle 

qualifiche di soggetti 

autorizzati o delegati ad 

eseguire pagamenti, in 

contanti e non, per conto 

della Società. Modifiche degli 

accessi ai software per le 

comunicazioni con la 

Pubblica Amministrazione. 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Inventario periodico di 

software e hardware 

aziendali 

Semestrale 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

 

Comunicazioni ai dipendenti 

per aggiornamento password 

di accesso ai profili aziendali 

personali. 

Ad evento 

Responsabile servizi IT 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Elenco formazione dipendenti 

in ambito IT 
Annuale 

 

I – GESTIONE DEI RAPPORTI CON SOCIETÀ PARTECIPATE E RETISTE. 

La presente Sezione trova applicazione nei confronti dei Destinatari del Modello a qualunque 

titolo coinvolti, per conto o nell’interesse di CLINICA SAN MARTINO S.R.L., nella gestione dei 

rapporti con società partecipate e retiste. 



   
 54 
 

1. REATI PRESUPPOSTO. 
Con riguardo alle fattispecie di reato astrattamente configurabili in tale ambito, ad oggi, all’esito 

della valutazione dei rischi delle varie attività aziendali, rilevano: 

Art. 24bis del Decreto: 
- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615ter c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti 

all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615quater c.p.); 

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche (art. 

617quater c.p.); 

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617quinquies c.p.); 

- Estorsione aggravata (art. 629 co. 3 c.p.); 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635bis c.p.);  

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635ter c.p.); 

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635quater c.p.); 

Art. 25ter del Decreto: 
- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 

- Fatti di lieve entità (art. 2621bis c.c.); 

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.); 

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635bis c.c.); 

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.). 

Art. 25octies del Decreto: 
- Ricettazione (art. 648 c.p.); 

- Riciclaggio (art. 648bis c.p.); 

- Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648ter.1 c.p.); 

Art. 25quinquesdecies del Decreto: 
- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni 
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inesistenti (art. 2 D.lgs. n. 74/2000); 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.lgs. n. 74/2000). 

 

2. ATTIVITA’ SENSIBILI. 
Si indicano i processi e le attività sensibili nell’ambito della gestione dei rapporti con società 

partecipate e retiste come individuate nel risk assessment aziendale: 

- Approvvigionamento: 

• Condivisione di apparecchiature sanitarie e strumenti di laboratorio, nonché 

aggiornamento tecnologico degli stessi. 

- Amministrazione e finanza: 

• Gestione della contabilità della Società. 

- Erogazione del servizio: 

• Condivisione delle informazioni e delle pratiche medico-sanitarie; 

• Condivisione dei gestionali operativi; 

• Condivisione dei processi amministrativi; 

• Condivisione delle modalità di refertazione alla clientela. 

- Risorse umane: 

• Condivisione delle risorse umane. 

 

3. I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO E CONTROLLO. 
Clinica San Martino s.r.l. ha individuato il seguente protocollo tra i presidi di controllo nella 

prevenzione del rischio reato dettando i seguenti Principi di Comportamento da applicarsi ai 

Destinatari del Modello a qualunque titolo coinvolti, per conto o nell’interesse della Società, nella 

gestione dei rapporti con società partecipate e retiste. 

Ai Destinatari è chiesto di: 

- rispettare i requisiti di certezza, inerenza, determinabilità e congruità di tutti i costi generati 

dalle operazioni tra società partecipate o appartenenti alla rete di imprese, conservando 

copia di tutta la documentazione e corrispondenza idonee a confermare l’effettività, la 

congruenza e l’utilità della prestazione; 

- tenere traccia di tutti gli accordi tra società partecipate o appartenenti alla rete di imprese 

indicando espressamente la tipologia e i livelli di servizio attesi, l’eventuale costo e le 

modalità di pagamento; 

- eseguire i pagamenti in favore delle società partecipate in conformità al sistema di 
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procure/deleghe vigente presso la Società; 

- garantire che ogni operazione tra le società di cui sopra sia correttamente registrata, 

autorizzata, tracciata e giustificabile. 

 

Con riferimento alle attività sensibili sopra individuate, Clinica San Martino s.r.l. ritiene 

necessario che i Destinatari si uniformino ai seguenti Principi di Controllo: 

- la corrispondenza e le comunicazioni tra le società deve essere adeguatamente tracciata; 

- deve essere formalizzata e archiviata la documentazione a supporto delle operazioni 

concluse tra le società. 

 

A presidio della gestione del processo in esame, la Società ha adottato un contratto di rete di 

imprese, cui si rinvia. 

Parimenti si rinvia alle procedure aziendali e ai protocolli della presente parte speciale attinenti ai 

processi che potrebbero essere coinvolti nelle operazioni tra società partecipate o retiste. 

 

4. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA. 

L’Organismo di Vigilanza chiede ai singoli Responsabili di Funzione, anche per mezzo del 

Referente aziendale in ambito 231, di trasmettere periodicamente adeguati flussi informativi 

idonei al sistematico e formalizzato monitoraggio di anomalie, eccezioni e deroghe all’attuazione 

dei principi sopra definiti registrate nel periodo di riferimento. 

Per il dettaglio su tipologia e contenuto dei flussi, modalità, tempistiche e soggetti responsabili 

dell’invio, si precisa quanto segue. 

FUNZIONE AZIENDALE 
INTERESSATA 

DESCRIZIONE DEL 
FLUSSO INFORMATIVO 

PERIODICITA’ 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 
Eventuali modifiche del 

contratto reti di imprese 
Ad evento 

Direzione Generale 

Responsabile 

amministrazione e contabilità 

Operazioni finanziarie che 

coinvolgono la Società e le 

società partecipate 

Ad evento 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Apparecchiature sanitarie e 

strumenti di laboratorio, in 

condivisione con le società 

Semestrale 
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partecipate e/o retiste 

Direzione Generale 

Direzione Amministrativa 

Personale dipendente, in 

condivisione con le società 

partecipate e/o retiste 

Semestrale 
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